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Le conclusioni del congresso regionale della CGIL 
« Esiste mia concezione an

cora tropix) mitica del sinda
cato. La crisi ha messo in 
difficoltà i partiti, le associa
zioni, le istituzioni. E perchè 
mai il sindacato dovrebbe 
essere immune? Non siamo 
fuori. Sttiamo. fino in fondo 
dentro il groviglio della cri
si ». L'appunto di Agostino 
Marianetti cade su una platea 
attentissima, forse come non 
mai in questi quattro giorni 
del congresso regionale della 
Cgil. Molti avevano criticato 
il clima (« ma non all'altezza 
dello scontro politico ») ave-
vana detto che non si poteva 
fare un congresso di « ordi
naria amministrazione '», che 
bisognava capire fino in fon
do il perchè della crisi del 
movimento. Ma pochi, poi. 
sono riusciti a dare una ri 
sposta compiuta alla doman
da che è risuonata più volte 
nella sala del cinema Astoria: 
perchè c'è un « malessere s> 
noi sindacato? Il segretario 
della CGIL, nelle conclusioni. ] 
ha voluto offrire un filo con
duttore a questa indagine. E 
così il dibattito non si è 
concluso, continua, fuori del 
congresso. 

Il congresso si è aperto. 
nella mattinata di domenica, 
con un grande assente, il 
compagno Feliciano Rossitto, 
che avrebbe dovuto conclu
dere i lavori. La commozione 
per la sua scomparsa si co 
glieva nei volti dei delegati. 
E quando Santino Picchetti 
annunciando la morte di 
Rossito è scoppiato a pian
gere, un lungo, caloroso ap
plauso ha salutato, dal cine
ma Astoria, uno dei più 
grandi combattenti del movi
mento sindacale 

Poi i lavori sono comincia
ti. il dibattito ha ripreso 
quota. I temi: l'agricoltura. 
la crisi dei consigli, i nuovi 
soggetti sociali, l'università 
(il rettore Ruberti nel suo sa
luto ne ha parlato a lungo), il 
burocratismo del sindacato, 
la riforma della polizia (l'in
tervento di RaTuzzi. del sin
dacato di polizia, è stato se
guito con attenzione). «C'è 
stato un grande vuoto in 
questo congresso — ha detto 
Somera. della Filziat — sui 
problemi della agricoltura. 
Eppure nella nostra regione 
su questi obiettivi si gioca 
una battaglia decisiva. E non 
possiamo delegare alle cate
gorie una lotta che mette in 
discussione il modello di svi
luppo voluto in tanti anni di 
malgoverno ». Basta pensare 
alle cooperative, alle terre 
incolte, al deficit alimentare 
(che quest'anno toccherà i 2 
mila miliardi) per compren
dere che l'agricoltura è uno 
dei punti decisivi di una 
nuova politica - economica. 
Eppure in questo congresso, 
tranne gli accenni di Picchet
ti e gli interventi di Gigli e 
di una bracciante di Velletri. 
se n'è parlato poco. 

Forse perché — come ha 
detto un delegato di Frosino-
ne — ha prevalso troppo l'at-

Dal malessere 
al «nuovo 
sindacato» 

La commozione dei delegati per la scomparsa 

di Feliciano Rossitto - Discorso di Marianetti 

Si è concluso, domenica, Il terzo congresso regionale della 
CGIL, dopo quattro giorni di dibattito. I lavori sono stati 
conclusi da Agostino Marianetti, segretario della CGIL nazio
nale. Nel pomeriggio si è proceduto all'elezione (a scrutinio 
segreto) del 194 membri del consiglio generale. Il consiglio si 
è riunito subito e ha nominato il compagno Santino Picchetti 

tualità. il contingente. il quo
tidiano. E la crisi del sinda
cato ha dominato in quasi 
tutti gli interventi. Giudizi 
impietosi sugli errori, sulle 
difficoltà, sul calo di tensio
ne. ma poi risposte poco a-
deguate, soluzioni troppo 
semplicistiche, analisi a volte 
sbagliate. Tutti hanno voluto 
cercare il motivo di quella 
crisi solo dentro il sindacato. 
nei ?uoi atteggiamenti, nella 
sua politica, nelle sue scelte. 
« Il motivo di fondo — ha 
detto un delegato — è la cri
si dei consigli di fabbrica, 
del loro rapporto coi lavora
tori ». « C'è troppo burocra
tismo — ha lamentato un 
altro — che taglia fuori i la
voratori ». « Qui — ha ag- ! 
giunto un altro ancora — il j 
problema è lo scarto tra o- . 
biettivi e conquiste ». 

Cosi il compagno Marianet- I 

ti. nelle conclusioni, ha dovu
to soffermarsi a lungo sugli 
interrogativi posti dal dibatti
to. « E' giusto — ha detto — 
non assumere atteggiamenti 
consolatori. Ma poi dobbiamo 
anche capire quali sono le 
cause e le difficoltà del ma
lessere del sindacato ». Intan
to c'è da dire che il sindaca
to vive le difficoltà del paese 
come tutte le organizzazioni 
(il riferimento alla Confin-
dustra è appropriato). Auto
nomia. infatti, non vuole dire 
isolamento, ma stare in mez
zo alla crisi. 

L'altro elemento è l'assenza 
di un processo riformatore. 
« Le nostre difficoltà — ha 
detto Marianetti — non deri
vano. come alcuni sostengo
no, dalla linea dell'Eur. ma 
dalla mancanza di una ri
sposta concreta alla nostra 
spinta riformatrice. Alle 

La lotta dei lavoratori dell'Atac e dell'Acotral j 

Di nuovo in sciopero I 
bus e metrò : le corse 
cominciano solo alle 8 
Gli autoferrotranvieri scendono di nuovo in sciopero. Sta

mattina i servizi urbani ed extraurbani dell'ATAC e del
l'Acotral usciranno dalle rimesse soltanto alle 8. Anche la 
metropolitana comincerà a funzionare alla stessa ora. Lo 
sciopero (dopo quello di mercoledì srorso) ha l'obiettivo 
di chiedere al governo la copertura finanziaria del contratto 
di lavoro 1979-81. Ieri mattina una delegazione di lavoratori 
ha manifestato davanti alla sede della RAI per chiedere 
un'informazione corretta sui motivi dello sciopero. 

Altre agitazioni, se non ci saranno risposte da parte del 
governo.' sono state fissate per venerdì, per 1*11 e il 13 marzo. 
La lotta ha carattere nazionale, le modalità invece sono di
verse da città a città. Venerdì a Roma i bus ATAC e Acotral 
e la metropolitana si fermeranno dalle ore 12.30 alle 15.30 e 
dalle 21 alle 24. Sono esclusi dagli scioperi i portieri. I guar
diani. gli addetti ai centralini telefonici. 

Molte iniziative sono in programma per sollecitare la defi-
zione della vertenza col governo. Stamattina tutti i lavora
tori liberi dal servizio si concentreranno in piazza Colonna, 
sotto la presidenza del Consiglio e del Parlamento. Domani 
e dopodomani volantini saranno diffusi agli utenti per infor
marli sui motivi dell'agitazione e sulle richieste del sinda
cato per 1 trasporti. Giovedì alle 16.30 si svolgerà un'assem
blea generale della categoria per valutare la situazione e de
cidere nuove iniziative. E' chiaro, a questo punto, che se 
il governo non si decide a coprire il contratto di lavoro, i 
nuovi scioperi (quello dì oggi, di venerdì e quelli dell'll e 
del 13) provocheranno gravi disagi alle città. 

grandi battaglie di questi an
ni. insomma, non ha fatto 
riscontro un pari cambia
mento • nella politica econo
mica e nella direzione del 
Paese ». Ecco, allora, che la 
mancanza di risultati ha fat
to sì che prendessero piede 
tendenze particolaristiche, 
talvolta corporative. S'è pun
tato molto sull'apparente 
concretezza dell'obiettivo li
mitato. E' nata una sorta di 
filosofia del « piccolo è bel
lo ». « E la caduta di demo
crazia — ha detto ancora 
Marianetti — è stato l'effetto 
di questo giacobinismo, del 
"dirigismo". Invece dobbiamo 
riaffermare che non c'è "pic
colo" che tenga, se non si 
risolvono i grossi nodi della 
crisi ». Una crisi che. come 
molti hanno sottolineato nel 
dibattito, ha ancoraggi inter
nazionali. E' in crisi il mo
dello delle relazioni interna
zionali col quale per un po' è 
stata garantita la pace. 

La crisi italiana è l'altro 
grande problema. « Questo 
modello di sviluppo — ha 
detto Marianetti — non regge 
più. C'è una crisi strutturale, 
che rimane nella sua intie-
rezza. nonostante i piccoli 
segnali di ripresa ». Il Lazio 
ne è un esempio. Secondo gli 
ultimi dati Lstat si assiste a 
una ripresa dell'occupazione 
(più di 46 mila), ma riman
gono le 70 fabbriche in crisi, 
le migliaia di lavoratori in 
cassa integrazione, l'esercito 
della forza-lavoro sotto-occu
pata. i 170 mila disoccupati, 
le zone poverissime e emar
ginate. Ma allora, devono 
cambiare le scelte del sinda
cato? « I punti ai quali rife
rire la strategia dell'Eur — 
ha detto il segretario della 
Cgil — non sono cambiati. 
Non si volta pagina. L'Eur 
non è una piattaforma che 
cambia col mutare della si
tuazione. L'Eur è una scelta. 
La scelta del sindacato come 
soggetto politico del cam
biamento. E aver imboccato 
la strada della programma
zione è un fatto importante. 
Il sindacato diventa soggetto 
di programmazione. Ebbene. 
queste scelte non sono revo
cabili ». 

Il problema allora, è come 
affermare queste scelte, capi
re anche perché sono state 
menomate. Su alcuni aspetti 
c"è bisogno di aggiornamento. 
Però l'ispirazione di fondo 
rimane. Bisogna trovare un 
interlocutore vero, un gover
no che governi. « Chiediamo 
una svolta politica — ha det
to Marianetti — chiediamo 
che diriga il Paese un gover
no di unità nazionale ». L'in
tervento del segretario della 
Cgil è stato seguito attenta
mente e ha riportato la di
scussione sul binario giusto. 
Ora si tratta di continuarla. 
nelle fabbriche e nei cantieri. 
Si tratta di mettere in piedi 
e di far vivere quel « nuovo 
sindacato » che questo con
gresso. almeno organizzati
vamente. ha già sancito. 

Una ricerca e una giornata di studio sulla realtà femminile in provincia 

Ma a Cerveteri le donne 
i nidi neanche li chiedono 

Le contraddizioni dei piccoli centri a confronto con la capitale 
Asili, legge sull'aborto, consultori: tappe dell'emancipazione 

La condizione della donna 
in provincia è migliore o 
peggiore che in città? L'in
terrogativo clic potrebbe 
sembrare ozioso, è invece, lo 
specchio di una contradd>-
zione reale: la diversità del 
modo di vivere, di pensare. 
di accettare il proprio ruolo. 
che separa, a volte in modo 
più profondo dell'apvarenza. 
la « donna di città ». da uuel-
la « di provincia »: e di que
st'ultima. c'è chi esalta, o 
perlomeno apprezza, l'imma
gine di « vita calma e .tere
sa » che offre di sé. 

« Nei IH comuni della pro
vincia ci sono soltanto tre a-
sili nido. E di Questo è cau
sa, ÌIOJI solo la debolezza del
le amministrazioni locati, ina 
anche la mancanza di un'a
deguata spinta di lotta delle 
donne ». Questa era stata 
l'osservazione che i47i?m Cor
chilo, una delle relatrici alla 
giornata di studio, organizza
ta dalla consulta femminile 
provinciale, ha dedicato al 
te^ia. a Nel consultorio di Pa
lombaro Sabina abbiamo cer
tificato quest'anno 9 richieste 
di aborto. Da una nostra in
dagine privata, abbiamo sco
perto che ce ne sono stati 
500 clandestini» ha denuncia
to Matilde Azzacconc, psico

loga nel paesino di Palomba
ro. 

bue aspetti diversi che pu
re denunciano lu stessa cosa: 
in provincia la doìina conti
nua. spesso, a vìvere in modo 
più appartato che in citta. 
Certo, come sottolineava Sil
via Costa della DC, anche 
« co» un maggior equilibrio ». 
Ma è un equilibrio, aggiun
giamo noi che nasce dalla 
mancata presa di coscienza 
di un ruolo che spesso rima
ne marginale all'interno delta 
società e della famiglia. 

Sono aspetti interessanti 
emersi du questa prima pre
sa dt contatto che la consulta 
femminile della provincia ha 
avuto con la realtà dei paesi 
satelliti che gravitano intorno 
alla capitale. Molte e diverse, 
le relazioni: evocatrice, quella 
sulle singole realtà « paesa
ne » (Cerveteri. Castel Ma
dame, Palestrina) di un 
inondo apparentemente tran
quillo e calato, senza scosse, 
in una nostalgica tradizione: 
accurata e informatissvna 
quello di Olga Tavone sugli 
spostamenti di popolazione in 
provincia: irta di polemica 
integradsta quella di Madda
lena Avignone (DC) sui con
sultori; stim olante a « con-
quistare » gli spazi offerti 
dalle leggi sulla sanità per la 

Al « T. Minnit i » di Guidonia 

Carabinieri col mitra 
in classe per cacciare 
gli studenti sospesi 

« Siete sospesi, uscite im
mediatamente dall'aula » e. 
poiché gli alunni non hanno 
obbedito, ha chiamato i ca
rabinieri che. con il mitra 
imbracciato, hanno fatto 
sgomberare la classe. L'in
credibile episodio è accaduto 
ieri mattina in un istituto 
professionale di Guidonia, il 
« T. • Minniti » che • raccoglie 
circa 300 ragazzi. Qui « re
gna». con un potere assoluto 
e incontrastato (basti pensa
re che su 50 docenti sotto
posti a continue « pressioni » 
solo tre hanno aderito alla 
sezione sindacale), la preside. 
professoressa Rosa Pascuzzi. 
Anche gli studenti si sono a-
deguati al clima: niente atti
vità politica, nessuna conte
stazione. s^lo un coordina
mento che si occupa delle gi
te scolastiche 

Sabato mattina tre ragazzi 
si stavano recando in biblio
teca quando per il corridoio 

hanno incontrato la preside: 
« Dove state andando? Avete 
chiesto il permesso? », ha 

! domandato. Poiché il profes-
, sore, successivamente inter-
i pellato ha dichiarato di « non 
1 essersi accorto» che gli stu

denti erano usciti di classe, 
la professoressa Pascuzzi ha 
imposto loro di ripresentarsi 
la mattina successiva accom
pagnati dai genitori. 

E' sembrato, quindi, che il 
capo d'istituto avesse preso a 
pretesto un episodio trascu
rabile per punire Indiscrimi
natamente chi le era capitato 
a tiro. Ieri mattina, comun
que. i ragazzi si sono presen
tati a scuola da soli e sono 
entrati - in classe. Ad acco
glierli c'era la preside in 
persona che ha ingiunto loro 
di allontanarsi dall'istituto. 
Visto che gli studenti erano 
irremovibili e tutti i com
pagni solidarizzavano con lo
ro. ha chiamato i carabinieri 

gestione della propria salute, 
quella di Carla Mazzuccu; in-
/ormata quella di Anna Cor
chilo, sugli asili nido. Diver
se- abbiamo detto, ma da 
tutte è emerso utv elemento 
comune. La difficol'à di fare 
un discorso «unificante» per 
tutta la provincia. 

Come diceva Olga Tavone, 
ci sono comuni die negli ul
timi venti anni hanno perso 
la metà degli abitanti, altri 
che li hanno visti raddoppia
le. altri ancora che hanno 

smarrito l'identità produttiva; 
non sono più « campagna », 
non sono ancora « città », 
oprure vivono del turismo 
della domenica. Gli scambi 
« culturali », l'esportazione di 
modelli di vita restano este
riori se non accoìtipagnati 
dall'ingresso nel mercato del 
lavoro. E questo, sopiattutto 
per le donne. 

Così resistono, molto più 
che in città, le vecchie fami
glie patriarcali, vosi l'asilo 
nido non viene sentito come 
esigenza. E allois', ci perdoni 
la DC, se non consideriamo 
positiva questa assenza di 
richiesta. Ma la donna vive 
male, comunque, sente di più 
il peso di una condizione su
balterna. Ed ecco allora le 
« domie contadine che torna
no a casa la sera e trovano i 
mariti ubriachi che le riem
piono di botte». Ed ecco al
lora la ricniesta del consulto
rio, molto più forte che in 
città. 

Ma cosa offrono i consul 
tori, in provincia? Spesso 
soltanto la «dependance» di 
un ambulatorio medico, dove 
si porta il bimbo dal medico, 
mentre è venuta meno, quasi 
in tu*ti, la più ricca funzione 
sociale che avrebbero dovuto 
svolgere. • 

Un bilancio tutto passivo, 
allora? No certo. La giornata 
di studio, con i suoi limiti e 
le sue furenti polemiche. 
sopratutto per quanto ri
guarda l'esclusione dei medi
ci obiettori dai consultori, 
che i cattolici, invece, vor
rebbero presenti come gli 
altri (ma non hanno saputo 
spiegare perche una struttura 
pubblica dovrebbe aprirsi a 
chi si rijiuta di applicare una 
legge dello Stato) ha aperto 
una finestra su un mondo 
che si è rivelato più scono
sciuto e interessante • 

Al di là delle differenzia
zioni, fra chi vorrebbe fare 
della consulta uno strumento 
dinamico per il miglioramen
to delle condizioni di vita 
delle lionne (come l'assessore 
alla Cultura Ada Scalchi) e 
chi invece, soltanto una sede 
per affrontare genericamente 
le « questioni femminili », 
come ia DC, c'è la possibilità 
di trovare un linauaqgio co
mune nell'analisi della realtà. 
E i fatti, poesso. si incarica
no di smentire tante ideolo
gie. 

La settimana sindacale 

Ostiense: in pericolo tremila posti di lavoro 
Si Intensifica in questi 

s-eini l'iniziativa del sindaca
to a Roma e nel Lazio in 
difesa delle aziende in crisi. 
per lo sviluppo industriale. 
Neile diverse zone della re
gione si stanno preparando 
azioni di lotta a sostegno del
la piattaforma elaborata dal 
direttivo della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil il 31 gennaio 
scorso. 

Giovedì i lavoratori della 
zona Ostiense Eur-Magliana 
scenderanno in piazza, nel 
corso di uno sciopero di 
quattro ore che interesserà. 
nella mattinata, le aziende in 
crisi. Un corteo, al quale 
oarteciperanno rappresentan
ze di tutte le categorie guida
to dai segretari confederali. 
raggiungerà il Ministero del 
l'industria. 

Nella zona, infatti, sono in 
pericolo tremila posti di la
voro legati innanzitutto alla 
sorte dei gruppi italconsult e 
Mach. L'Italeonsult. come è 
noto, opera nei settori me
talmeccanico. chimico e edile 

con progetti e realizzazioni di 
opere di grande utilità socia
le. Nella settimana scorsa gli 
850 lavoratori della sede di 
Roma hanno intensificato la 
lotta, con due manifestazioni. 
per protestare contro la mes
sa in liquidazione dell'azien
da. Ieri mattina, nel dorso di 
una conferenza stampa, è 
stato nuovamente denunciato 
il disegno della proprietà (60 
per cento Montedison) di 
sciogliere, senza alcuna vali
da motivazione, questo com
plesso industriale. E' stato 
anche presentato un piano di 
rilancio dell'attività basato 
sul risanamento finanziario 
(è possibile un risparmio di 
sette nvbardi all'anno), sul 
«nantenimento dei livelli oc
cupazionali e sull'intervento 
del governo nel quadro di u-
na politica di sostegno delle 
attività di progettazione. 

Anche per la Mach e altre 
società roinvolte dalla crisi 
del gruppo Monti, si chiede 
al governo l'avvio di un pia-

i no di settore petrolifero arti-
i colato a livello regionale. E" 
j la condizione per impedire lo 
l smembramento di quel si-
i stema integrato — costituito 
! dai depositi e dalle raffinerie 
; di Roma e di Gaeta e dall'o-
i leodotto Gaeta-Pomezia — 
I che può svolgere un ruolo 
ì essenziale per lo sviluppo e-
| conomico e industriale della 
I regione. 
i A queste due vertenze si 
I aggiungono, nella stessa zona. 
! quelle dell'Orni. Spait Lazio. 
'• Criss Craft. Zucchet. Genghi-
i ni. Agam. Hellos. Eur photo 
; service. Fotostampa. Api. Ma 
I quella di giovedì non vuole 
; essere un'azione isolata. L'i-
j niziativa infatti fa parte di 
I una più vasta mobilitazione 
i per uno sviluppo economico 

che. partendo dalle aziende 
in difficoltà, metta in discus
sione gli attuali indirizzi di 

politica industriale nel Lazio. 
• Ma c'è un altro appunta-
i mento. I rappresentanti della 
j Federazione Cgil-Cisl-Uil e 
1 numerosi consigli di fabbrica 

saranno presenti infatti ve
nerdì all'incontro con im
prenditori, istituti di credito. 
enti locali e governo, indetto 
dalla Regione Lazio su «a-
ziende in crisi, sviluppo in
dustriale e occupazione». Il 
convegno costituirà un mo
mento importante in direzio
ne di un confronto più serra
to sui temi della politica in
dustriale. 

a Dovranno emergere con 
chiarezza le responsabilità 
delle controparti — dice Um
berto Cerri, segretario della 
Cgil regionale — Afe, soprat
tutto. il convegno sarà l'occa
sione per far compiere aWi-
niziatìva della Regione un 
salt'o di qualità. La condizio
ne perchè questo avvenga è 
che non et si fermi alla fase 
delle denunce-ipure importan
ti) ma si affronti la crisi del
le aziende secondo una linea 
di programmazione econo
mica per settori e per zone. 

Lorenzo Battino 

Imita il ! 
« mago » alla TV 

e resta 
semiparalizzato 

Sembra strano eppure è ac
caduto: mentre assisteva ad 
un esperimento in televisio
ne nel corso della trasmis
sioni « domenica in », ha vo
luto seguire le indicazioni 
del prestigiatore ed è rima
sto bloccato agli arti supe
riori per parecchie ore. E' 
successo a don Mario Elve-
dese. di 42 anni, canonico 
della cattedrale di Priverno 
in provincia di Latina. 

Erano circa le 19.30 di do
menica sera quando il sa
cerdote insieme alla madre 
Ester Elvedese di 67 anni ha 
voluto mettere in pratica il 
suggerimento del a mago » 
Casella. Tutto sembrava an
dare secondo la logica del 
« gioco ». però quando si è 
trattato di sciogliere le ma
ni che il sacerdote aveva in
crociato sugli occhi è rima
sto come paralizzato' tanto 
che ha dovuto fare ricorso 
alle cure dei sanitari del lo
cale ospedale civile. 

Festeggiati 
i 70 anni 

del compagno 
Mammucari 

Con una breve ma sentita 
cerimonia sono stati festeg
giati. ieri in Federazione, i 70 
anni del compagno Mario 
Mammucari. presidente della 
Confesercenti regionale, e vec
chia figura di militante comu
nista. Iscritto al PCI dal "28. 
Mario Mammucari ha percor
so tutte le tappe della mili
tanza clandestina. 

E' stato comandante delle 
formazioni partigiane in Pie
monte e. dopo la Liberazione. 
ha contribuito con la sua va
lorosa esperienza alla costru
zione del Partito a Roma. 

Ieri mattina a festeggiarlo 
c'erano, oltre la moglie, i com
pagni Sandro Morelli, segre
tario della Federazione roma
na. Maurizio Ferrara, segre
tario regionale. Leo Canullo. 
deputato comunista e membro 
del direttivo 

Difendi anche tu la tua salute 
e quella degli altri 

Non sederti senza il copriwater«HEALTH» 
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Perché l'igiene va oltre '» 
pui.zia. SUGGERISCI NEL
L'INTERESSE DI TUTTI 
DOVE LAVORI ED OVUN 
OUE ESISTA UN WATER 
dì adottare i distributor 
di copr.water « HEALTH » 
per evitare pericoli di infe-
i.orte. Sono piccol.. eleganti. 
prestigiosi e muniti d 
nastro adesivo. Fanno ri
sparmiare la carta igienica 
comunemente us;t« per 
ev.tare i! contatto con 'a 
tavola del water. DISTRI
BUTORI DI COPRIWATER 
. HEALTH » negli uffici. 
albsrghi. r.storanti, alien
te stuoie, comun'ti. ovun
que DISTRIBUTORI DI 
COPRIWATER «HEALTH» 
Olile lam g!ie per 'e vostre 
•sigenie. anche fuori casa 
per gli ospiti e per abitua
re i familiari ad usare i. 
cooriwater in tutti i ser
vili igienici pubblici. 
« HEALTH » brev. IL SER
VIZIO CHE TUTTI ACQUI
STANO 

TELEFONA A COPIG - ROMA - 06 43.91.711 SERVIZIO CELERE 
5! assumono per Roma repp-eienta nf. In Provincie libere •> aH.-
dip.o co-iccss.oni tsclusve. 
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Roma utile 
COSI* IL TEMPO -Tempe
rature registrate alle ore 
11 Roma Nord 12 gradi; 
Fiumicino 14; Viterbo 11: 
Latina 11; Prosinone 9; 
Monte Terminillo —2 (130 
cm. di neve). Tempo previ
sto: nuvoloso con possibi
lità di piogge. 
. NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto aoccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia ma-
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
480158: Centro antidroga-. 
736708: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra-

.dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACh 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazi 12; Eequllino: sta
zione TerminL via Cavour: 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona 
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parie-
li: via Bertoloni 5: Piatra-
lata: via Tiburttna 437: 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18: Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rlo. Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49. 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
rantica 2: Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
.tulle farmacìe chiamare 1 

numeri 1921 - 1923 - 1924. 
IL TELEFONO DELLA 

CRONACA • Centralino 
4951251 4950351: interni 333 -
3 2 1 - 3 3 2 - 3 5 1 . 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Ptlotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do-
ria Pamphili. Collegio Ro
mano 1-a. martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberini. 
via IV Fontane 13, orario: 
feriali 9-14. festivi 9-13. Chiù 
sa il lunedì. Galleria Na
zionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131. orano: 
martedì, mercoledì, giove 
dì e venerdì ore 14-19; sa
bato. domenica e festivi 
9 13.30; lunedi chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper

ta tutti i giorni feriali dalle 
9 alie 19. ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana: feriali 9-14 dome
niche (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248. 
«Palazzo Brancaccio); feria
li 9-14; estivi: 9-13, chiuso 
il lunedi. Musei Cspitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo. 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 8-14. domenica 
9-13, lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio 1/b, orario: 9-13,30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. 

Gli artigiani 
aprono 

una vertenza 
con l'Inail 

Il premio assicurativo che 
gli artigiani dovranno paga
re all'INAIL è stato tripli
cato. La CNA ha aperto una 
vertenza con l'ente, ieri mat
tina s'è svolta una manife
stazione a Palazzo Valentini. 

Cosa vogliono gli artigiani? 
Innanzitutto che si chiarisca 
perché si è voluta creare una 
divaricazione tra i lavoratori. 
L'aumento infatti ha colpito 
solo gli imprenditori. 

C'è un altro problema. Mol
ti artigiani evadono il paga
mento del premio (obbligato
rio). Ora se varrebbero met
tersi in regola dovrebbero 
sborsare soldi pari a tutti i 
premi evasi. La CNA. allora. 
propone una sanatoria. E 
questo potrebbe contribuire 
a diminuire il costo dei pre
mi visto l'aumento delle iscri
zioni. 

ripartito^ 
-ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al
le 16 in Fed.ne riunione eletti 
neile USL (Mosso). 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 9 in Fed.ne esecutivo su", tra
sporti (Ottaviano. Cesselc-n). 

D IPARTIMENIO — RIFORMA 
DELLO STATO alìe 16 in Fed.ne 
coordinamento pubblico impiego 
(Bonacci). 

ASSEMBLEE — PONTE MIL
V IO alie 18 al Circolo culturale 
(D'Alessio) ; PRIMAVALLE alle 
17,30 (Palumbo); SEZIONE OPE
RAIA SUD alle 17.30 a Tor Tre 

Teste (Zola); ANZIO COLONIA 
alle 18 (P. Cccc.ott): PORTO-
NACCIO alle 18 (Mora) . 

ZONE DELLA CITTA' E DEL
LA PROVINCIA — I l Gre. alie 
18 a Trieste settore scuoia sport 
e cultura (Pentella); T IVOLI alle 
18 a Tivoli attivo cittadino (Bai-
ducei); a Guidonia alle 19 comi
tato comunale (Ftabozzi); IX 
Circ. alle 18 a Tuscolano (An-
dreoli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CTO alle 16 a Garba
tela (Ciai): CELLULA INTER-
COOP alle 17 a Ces'rt Fiori con
gresso (lacobelli); ACOTRAL VEL
LETRI S. GIUSEPPE alle 17 ( C M -
seion). 

Di dove in quando 

Settimana del « teatro 
d'autore ». questa, con 1' 
approdo a Roma di alcuni 
interessanti spettacoli, già 
presentati altrove. 

Oggi, alle Arti, arriva la 
più receme creazione di 
Carlo Cecchi. Questa vol
ta l'attore e regista si ci
menta con un testo di Ha-
rold Pinter. // Complean
no, del 1957. Esso, a detta 
del drammaturgo inglese, 
nacque dalla particolare si
tuazione in cui egli si ven
ne a trovare nel periodo 
in cui abitò in una squal
lida stanza ammobiliata. 
Nel dramma sono una cop
pia di anziani coniugi ed 
un'ex-pianista a trovarsi 
in un ambiente similare. 
La produzione è del Tea
tro Regionale Toscano. 

Sempre oggi, al Valle, ar
riva Il candidato al par
lamento, un testo di Flau
bert allestito da Tino Buaz-
zelli: satira politica in 
quattro atti, esso ci rivela 
il versante meno conosciu
to della produzione dello 
scrittore francese, quello 
drammaturgico, appunto. 
Ma identica è l'ambienta
zione, rispetto ai più noti 
romanzi: la provincia fran
cese degli anni attorno al
la grande avventura della 
Comune di Parigi, e il na
scere di una ideologìa tra
sformista del potere. 

Domani al Brancaccio è 
la volta del Gattopardo, 
nell'adattamento teatrale 
di Giorgio Belfiore, realiz-

Quando l'illustre violinista 
Pina Carmirelli ha intona
to per bis una pagina di 
Bach, è sembrato che il suo 

ivolino — un famoso Stra-
dlvarius del 1732 (lo stesso 
Bache ai sui tempi, avreb
be potuto imbracciarlo) — 
riacquistasse l'impeto foni
co d'una giovinezza smarri
ta e ritrovata-

Questo prezioso violino ar
rivava a Bach (diciamo del 
domenicale concerto all'Au
ditorio. replicato ieri sera) 
passando per Pizzetti (1880-
1968) del quale — come av
vio a una più concreta ce
lebrazione del centenario 
della nascita (la giovane 
« Generazione dell'Ottanta » 
diventa ormai centenaria) 
— la Carmirelli aveva ripro
posto il Concerto in la, per 
violino e orchestra. 

Scelta ed esecuzione ec
cellenti. trattandosi di una 
pagina maturata nell'imme
diato dopoguerra (la «pri
ma » si ebbe nel dicembre 
1945). nella quale Pizzetti 
riuscì un po' a travolgere 
certi argini da lui stesso al
zati a Incanalare la-sua mu
sica: argini anche di difesa 
da esperienze nuove. Que
sto Concerto, invece, è di
verso. e svela una inquietu
dine del compositore: il vio 
lino quasi azzarda soluzioni 
di forza, esplorando un ter-

L 

L'Istituto di cultura italo-
latino-americano si è fatto 
promotore di una serie di 
manifestazioni — che si 
susseguiranno nel corso del
l'intero 1980 — aventi a 
soggetto il barocco latino
americano nelle sue espres
sioni sia figurative sia mu
sicali. Un barocco cioè nei 
vari settori dell'arte che vi
dero impegnati artisti eu
ropei (spagnoli, soprattut
to. ma anche molti italiani) 
nei secoli della colonizza
zione dell'America Latina. 
che furono anche i secoli 
della Controriforma e del 
predominio culturale dei 
Gesuiti. 

Venerdì, nell'auditorium 
dell'I ILA in piazza Marco
ni all"EUR. si è avuto un 
concerto vocale-strumentale 
di «musica barocca», che 
ha visto impegnati il mae
stro Arturo Sacchetti e il 
coro da camera dèlia RAI 
di Roma. In programma. 
musiche dei nostri Dome
nico Zipoli e Ignazio Ce-
loniat. e degli spagnoli Juan 
de Herrera. Juan de Riscos. 
Antonio Ripa, Pernandez 
Hidalgo e Torrejon y Vela-
sco. Abbiamo messo fra vir
golette musica barocca per
ché nel concerto sono stati 
accostati stili musicali mol 
to diversi fra loro. Il cui 
punto di raccordo comune 

Autori celebri 

recuperati o 

« adattati » 

per le scene 

della settimana 

zato da Franco Enriquez. 
E' lo stesso Enriquez ad 
interpretare il ruolo del 
principe di Salina che. 
nella versione cinemato
grafica. fu di Burt Lanca-
ster; Mita Medici è Ange
lica; Massimo Rinaldi è 
Tancredi. 

Giovedì, una « ripresa » 
all'Eliseo: per una decina 
di giorni, si replica Gin 
Game, uno spettacolo del
la scorsa stagione. La com
media dell'americano D.L. 
Coburn è interpretata da 
Franca Valeri e Paolo 
Stoppa, nei ruoli dei due 
anziani che si incontrano 
in una casa du riposo. La 
regìa è di Giorgio De 
Lullo. 

Alla Ringhiera, invece, 
una « prima », sempre gio
vedì: nel cinquantenario 
della morte dei poeta rus
so e sovietico, il Gruppo 
Teatrale Attuale presenta 
Vladimir Maiakovski, un 
monodramma che risale al 
periodo futurista del gran
de autore, e che non è mal 
stato rappresentato com
piutamente in Italia. 

Infine, sabato, al Teatro 
Ulplano. Trasformazioni, 
ossia una libera interpre
tazione. d'intonazione mi-
tico-psicanalitica, del Ma
linteso di Albert Camus. 
Allestimento di Maddalena 
Splendore. Luciana Lo-
schiavo, Paola Iurlaro e 
Stefano Napoli. 

ITI. S. p* 

Concerto all'Auditorio 

Un prezioso 

Stradivario 
suona Bach 
e Pizzetti 

reno nel quale Mahler e 
Prokofiev avevano lasciato U 
segno. 

L'orchestra era diretta da 
Bruno Aprea (recente vin
citore negli USA del «Pre
mio Kusseviski »), musicista 
in costante e consapevole 
ascesa, il quale, chiamato a 
sostituire il maestro Gianan-
drea Gavazzeni ha dato 
una convincente conferma 
del suo talento direttoriale, 
offrendo in apertura le Va
riazioni e fuga su un tema 
di Purcell, composte da 
Britten nel 1946 e, a chiu
sura, la prima Sinfonia di 
Sciostakovic. scritta, a di
ciannove anni, vent'annl 
prima (1923). 

Le due pagine hanno Ui 
comune una propensione a 
mettere in luce i singoli 
timbri strumentali, sicché 
nell'esaltazione di valori so
listici, però. • Inquadrati . in 
una visione collettiva (11 
punto più alto si è avuto 
nell'esibizione di Pina Car- " 
mirelli. applauditissima). po
trebbe rintracciarsi li de
nominatore comune, il filo 
unitario, che ha tenuto in
sieme pagine cosi etero
genee. 

Notevole e carico di ritor
ni. speriamo, il successo del 
giovane Aprea. 

e. v. 

Lo musica 
« barocca » della 

Controriforma 
in America 

latina 

era tuttavia l'ispirazione re
ligiosa: questa, quando è 
sincera e non invece este
riore adesione agli orienta
menti della Controriforma, 
porta a risultati espressivi 
di grande rilievo (come han
no testimoniato soprattutto 
le musiche di Velasco e di 
Ripa). 

Diversi stili, dunque: dal 
salmo ancora fondato su 
modi gregoriani di Hidalgo. 
alla bella musica di Herre
ra che si ispira alla poli
fonia rinascimentale, dalla 
Messa in fa di Zipoli (un 
po' deludente, rispetto alla 
fama che gode questo cele
bre organista), alla dram
maticità della Lamentación 
di Velasco e del bellissimo 
Magnificat di Antonio Ripa; 
per concludere con il sabau
do Celoniat che ha già un 
orecchio rivolto al classici
smo della terra tedesca- In 
tutti questi autori, comun
que, sì è affermata la stes
sa esigenza — opportuna
mente sottolineata dalla 
chiara direzione del mae
stro Sacchetti e dalla pre
cisione del coro della RAI 
— di linearità e quasi di tra
sparenza dell'ordito musica
le. che tanto in contrasto 
appare con i modi stilistici 
del Barocco figurativo, so
prattutto spagnolo. 

c. cr. 


